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Parrocchia San Bernardino – Molfetta                            Giornalino a cura del Gruppo Giovanissimi di Azione Cattolica
________________________________________________________________________________

a cura di don Pasquale Rubini, parroco

Cristo è veramente risorto! Alleluia!
Colui che è stato trafitto ha sconfitto il male e la morte ed è con noi per sempre.
Questa è la nostra fede, questa è la nostra più grande gioia. Infatti la resurrezione di Gesù è 
l’atto di infinita tenerezza con cui il Padre Celeste, dopo l’immane sofferenza della Passione, 
ridesta, mediante lo Spirito Santo, il suo Figlio da morte e lo costituisce Signore.  Essa è il 
vertice stesso dell’agire di Dio nella storia dell’universo e nella nostra storia personale perché 
con Cristo Risorto ognuno di noi possa risorgere a vita nuova.
La fede in Gesù è vita nuova, è vita della grazia, libertà da ogni schiavitù, vittoria 
dall’egoismo e dalla morte.
Pertanto lasciamo che la grazia del Signore sia la nostra forza perché Lui solo è la Via da 
percorrere, la Luce da accendere, la Vita da vivere e l’Amore da amare.
Auguri perché la Resurrezione di Cristo spalanchi la nostra mente e il nostro cuore alla pe-
renne novità di Dio.
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Alla ricerca del Signore
a cura di Francesco La Forgia e Sergio de Gennaro

Domenica 4 Marzo i vari gruppi della 
parrocchia, tra cui anche il gruppo 
giovanissimi, hanno partecipato al 
ritiro spirituale tenutosi a Corato 
presso l’Oasi di Nazaret.
Dopo la preghiera e una riflessione 
sulla Cacciata dal Paradiso Terrestre,
tratta dal libro della Genesi, i gruppi 
si sono divisi e hanno affrontato il 
tema del Peccato e della Grazia.
Il gruppo giovanissimi ha analizzato 
il quadro di Lorenzo Lotto  ”Gesù e 
l’adultera” che raffigura l’icona bibli-
ca nella quale Gesù difende 
l’adultera, accusata dai farisei che vo-
levano lapidarla.
Per la riflessione personale siamo sta-
ti aiutati da alcune domande che ci 
chiedevano cosa provassimo di fronte 
al peccato, al limite, al male presente 
in noi, e cosa volesse dire, dare e ri-
cevere perdono.
Dopo aver risposto in maniera per-
sonale a queste domande ognuno ha messo in comune la propria riflessione accostando la 
propria identità a quella di uno dei personaggi presenti nel quadro:  un fariseo, quindi una 
persona che condanna gli altri senza riconoscere i propri peccati; l’adultera, che si vergogna 
del peccato o ancora il soldato, che osserva la scena in silenzio.
Successivamente è stata commentata la Parola .
Dopo questo incontro i vari gruppi si sono riuniti e hanno pranzato insieme.
Poi, si sono diretti nella cappella dell’OASI  per ascoltare la Parola del Signore, che come nei 
momenti riflessivi  è stata d’aiuto per capire diversi aspetti della propria vita.
Questo importante ritiro  ha fatto riflettere tutti sulla propria vita cristiana e  ha fatto “dise-
gnare” il percorso per avvicinarsi di più all’amore infinto di DIO, che perdona ogni nostra 
mancanza quando siamo pentiti di vero cuore.
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Educazione a… scuola
A cura di Maurizio de Robertis, Arcangelo Pasculli e Leonardo Squeo

Quali sono gli obiettivi della scuola oltre all’istruzione ai fini dell’educazione?       
L’obiettivo prioritario della scuola è rivolto alla crescita globale della persona , esso segna la 
dimensione “istruzione”, e tende a rendere l’alunno capace di valutare criticamente la realtà 
esterna. 

In che modo la scuola si applica all’educazione? Attraverso quali mezzi?                       
I docenti delle varie discipline devono proporsi come modello di vita  ai loro alunni nello 

studio delle materie, bisogna usare stili razionali rivolti al rispetto e alla dignità della perso-
na.                                                                                                   

Perché a scuola vengono commessi atti vandalici? Ciò vuol dire che vi è maleducazione; è un 
deficit della scuola che non offre ai ragazzi?                                
Gli studenti portano all’esterno della comunità scolastica tutto il vissuto familiare e raziona-
le. Sono nel periodo dell’adolescenza della prima giovinezza, la psicologia insegna che in 
questo periodo si vivono forti conflittualità con il mondo degli adulti e con le istituzioni. La 
scuola deve farsi conto di questi problemi educando al rispetto del luogo e delle autorità.                                                                                                   

La scuola offre orientamento per affrontare la vita quotidiana? No, perché? Si, in che modo?
Viviamo in una società post-industriale ad altissimo indice di tecnologia; la scarsa prepara-

zione, sia contenutistica sia di formazione culturale, inevitabilmente porta ad una emargi-
nazione dal mondo del lavoro. L’unico luogo in cui i ragazzi possano imparare ad affrontare 
le sfide future, è la scuola.

L’educazione sessuale dovrebbe essere un tema discusso a scuola? No, perché? Si, in 
che modo?
Ritengo che l’educazione sessuale non debba essere un tabù. Se la scuola si pone come o-
biettivo la crescita globale di una persona è giusto che si affronti questo tema con la necessa-
ria serietà e scientificità.

Quali altri temi sull’educazione vengono affrontati o dovrebbero essere affrontati? 
Si potrebbero affrontare anche problematiche legate alle alte società per informare i giovani 
su quali basi si fonda lo stato democratico e il concetto di rappresentanza.                                                                                                                               

Perché non si affrontano temi su altre religioni?   
La scelta religiosa è facoltativa, quindi colui che sceglie e desidera che ci sia un’educazione 
religiosa deve verificare come la nostra dimensione religiosa si intreccia con altre religioni 
perché i cattolici sono oggetti.
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ANSPI : UN'ALTRA STAGIONE FINITA
A cura di Gianmario de Gennaro
Si conclude anche quest’anno il campionato ANSPI, assieme alla cor-
relata ANSPI CUP, che ha visto protagonista una delle nostre squadre 
parrocchiali. E’ stata tuttavia, un campionato all’insegna del diverti-
mento ma non sono mancati, a volte, delusione a rivolta agonistica. 
Per quanto riguarda le nostre due squadre: GIOVANISSIMI SAN 
BERNARDINO e AC SAN BERNARDINO, è stato un campionato, a 
volte simile, a volte differente. Basta pensare che l’inizio del torneo è 
stato molto difficile, per tutte e due le squadre, in quanto si sono veri-
ficate le prime sconfitte stagionale.
La situazione è migliorata con il passare delle giornate per GIOVANISSIMI SAN BERNAR-
DINO che è riuscita a riscattarsi dal brutto inizio accumulando notevoli vittorie e classifi-
candosi al 2° posto, sotto la squadra di TERLIZZI, Santa Maria della Stella, (capolista indi-
scussa). Differente è stata la situazione per AC SAN BERNARDINO che nonostante le ripetu-
te sconfitte non è riuscita a riemergere e a rilanciarsi e in certi momenti  ha rischiato  di toc-
care  “il fondo”. Comunque la squadra è riuscita a classificarsi 4°.
Spettacolari sono stati i derby tutti a favore della squadra GIOVANISSIMI SAN BERNARDI-
NO.
La vera sorpresa è stata l’ANSPI CUP per GIOVANISSIMI SAN BERNARDINO che ha supe-
rato tutte le candidate alla  vittoria del torneo, arrivando in finale  con la squadra di Terlizzi 
. Purtroppo i nostri ragazzi non sono riusciti a portare a casa la coppa, in quanto sono stati 
sconfitti. Tanta la delusione e l’amarezza  da parte dei ragazzi , consolabile però, con la con-
clusone del 2° posto in campionato e coppa.
Perciò, complimenti a tutti i partecipanti del torneo e del campionato che hanno partecipato 
con l’obiettivo di divertirsi e non di vincere a tutti i costi. Quindi come si dice sempre, 
l’importante non è vincere, ma partecipare e divertirsi!

20 Aprile  ore 20:00       Meditazione sulla Parola del Signore
25 Aprile  ore 10:00       Sacramento della prima confessione


